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49. EFNS (Campionati forestali europei di sci nordico) a 
Madona - Lettonia  

Nella settimana dal 20 al 25 febbraio 2017 forestali e proprietari boschivi 
ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÉ ÄÁ ÐÉĬ ÄÉ ςπ ÎÁÚÉÏÎÉ ÄȬ%ÕÒÏÐÁ ÓÉ ÓÏÎÏ ÉÎÃÏÎÔÒÁÔÉ ÐÅÒ ÌÁ τωȢ ÖÏÌÔÁ ÐÅÒ 
confrontarsi in pista e al poligono di tiro. Per la prima volta erano presenti anche 
tre studenti forestali della Romania. 
 
 
 
Relazione: Heinrich Schwingshackl 
Traduzione: Felice Squeo 
 
 
 
 
 

 
 
Pi½ di 500 partecipanti hanno seguito lôinvito dei colleghi della Lettonia e hanno avuto modo di 
conoscere in questa settimana il paese e la gen te. Tecnica di comunicazione di alto livello, tecnica 
di traffico notevolmente migliorato e gente molto gentile, disponibile, aperta e cordiale ð così ho 
sperimentato io la Lettonia. 38 associati del SFV si sono iscritti per lôavventura di ăMadonaò. Poich® 
Gerald e Giacomo non potevano venire a causa di malattia, allôultimo momento il numero die 
viaggiatori si è abbassato a 36 e solo cinque non hanno partecipato attivamente alle gare.  
 
 

Viaggio noioso 
 
Il viaggio di partenza e quello in Lettonia sono stati molto duri e faticosi, perché già alle 6 del 
mattino, lôautobus ¯ partito da Sesto, raggiungendo poco prima di mezzogiorno Milano. Il volo per 
Riga è durato 2,5 ore e successivamente, di nuovo abbiamo impiegato tre ore di autobus per i 180 
km fino a Madona. Quando siamo arrivati alle ore 21 per la cena, fuori pioveva e la poca neve si 
scioglieva ancora di più. I pasti durante la settimana andavano bene, le camere erano spaziose e la 
sala di sciolinatura era un lusso. Tutti sono stati sorpresi per il gusto d ella birra locale molto 
speziata e molto bevibile, con un prezzo ragionevole di 2 Euro per una pinta da 0,5 litri. La prima 
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botticella è stata svuotata nella prima notte a causa dei cori e delle chiacchierate, cui ha preso 
pure parte la padrona di casa fin o alle prime ore del mattino dopo.  
 
Thomas e Walther erano partiti già sabato mattina da Bolzano con il furgone della Ripartizione 
Foreste per affrontare il lungo viaggio di 2.250 km fino a Madona. ăLôautomezzo da trasporto 
materialeò era di nuovo pieno di sci, valigie, cera, tavoli per sciolinatura, tazze in acciaio, 
materiale promozionale, bandiere, vino, speck e altre prelibatezze. Il primo giorno hanno fatto 
tappa a Varsavia e domenica hanno raggiunto con il nostro stesso tempo il nostro alloggio a Rek u 
Kalns. 
 
 

Condizioni difficili  
 
Il tempo durante la settimana ha mostrato la sua tipica veste di questa stagione. Pioggia, neve, 
nebbia e vento si sono alternati a distanza sempre più breve. Soltanto il sole non si è lasciato 
guardare. La nevicata era a v olte molto umida e a volte secca e farinosa che creava condizioni 
difficili per una buona sciolinatura. Se non avessimo avuto due ăprofessionistiò come Walter e 
Gerold la fatica sarebbe stata molto maggiore.  
Le difficili condizioni della neve hanno limitat o il tracciato di gara ad un anello di 2,5 Km. preparato 
con neve artificiale. Discese veloci alternate a ripide salite con pochi tratti pianeggianti per potersi 
riprendere. Al poligono di tiro nei due giorni di gara vi erano diverse condizioni di vento, c he non 
hanno consentito risultati di tiro apprezzabili. Anche la nostra squadra non è rimasta immune dai 
risultati negativi : Elena, Angelo, Gerold, Marco e Thomas P. hanno dovuto compiere 5 giri di 
penalità. Solo Giulia (nella gara classica) e Angelo ( nel la gara a stile libero hanno centrato tutti e 
cinque i bersagli.  
 

 
 

Grazie ai nostri due ămaestri sciolinatoriò abbiamo affrontato difficili condizioni di neve 

 
 

I Sudtirolesi hanno avuto comunque successo 
 
Ma i successi sportivi sono arrivati anche questôanno. Konrad ha vinto la medaglia dôargento nella 
categoria 80+; Walter Schütz ha concluso le due gare al terzo posto, come Mauro, che ha più di 70 
anni e ha dovuto cambiare stile, per salire la prima volta sul podio. Per Andrea è arrivata 
questôanno la prima e tanto attesa medag lia EFNS: nello stile classico ha raggiunto anche lei il terzo 
posto. Il primo posto è stato vinto venerdì con la staffetta : Nella categoria uomini oltre 50, Walter, 
Gerold, Sepp e Heini potevano lasciare alle spalle tutti i conco rrenti e hanno vinto con diversi 
minuti di vantaggio. Purtroppo non si è potuto disputare il duello previsto con i finlandesi  perché un 
concorrente di tappa finlandese si è schiantato in maniera infelice e non poteva continuare la gara. 
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Nel complesso i ăvecchiettiò hanno corso con il settimo tempo più veloce di tutte le stagioni e sono 
stati sconfitti solo leggermente dalla squadra di Italia 1 (1 sudtirolese, 2 aostani, 1 friulano).  
 

 
 
I vincitori della staffetta  

 
 

Motivo per festeggiare  
 
Gli incontri sociali anche questôanno non sono stati brevi. Dopo ogni gara, i successi personali sono 
stati celebrati nella sala di sciolinatura con prelibatezze regionali e vini pregiati. Per fortuna 
questôanno non abbiamo avuto infortunati e cos³ abbiamo passato ore felici senza lamenti e guai. 
Lois era accompagnato da un buon cantante e cosi si sono potute cantare diverse arie tirolesi. Alla 
ăFesta delle Nazioniò nel pomeriggio di venerd³, lôamicizia die popoli ha avuto il suo apice.. Come 
negli anni passati, tutte le regioni hanno messo a disposizione le proprie specialità regionali e 
ognuno era libero di ămangiare e bere attraverso lôEuropaò Per ore si è suonata musica, si è cantato 
e chiacchierato, facendo e rinnovando contatti e amicizie personali .Insieme ai colleg hi della Val 
dôAosta e del Friuli abbiamo gestito uno stand. Quando è stata intonata ăLa Montanaraò e ăNa sera 
serenaò o abbiamo mosso i piedi, ci siamo imposti allôattenzione di tutti i presenti.  
 

 

 
 

Poiché il nostro repertorio ha destato molto interess e per i partecipanti di altre Nazioni, lo abbiamo reso 
disponibile per il download nella sezione EFNS del nostro sito  
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Pubblicità per gli EFNS 2018 ad Anterselva 
 
Già il mercoled³ il nostro stand promozionale per i 50. EFNS ad Anterselva era unôattrazione molto 
frequentata. Dolores, Monika, Elisabeth, Marianne, Martin, Thomas e molti altri hanno passato 
lunghe ore sotto la pioggia, neve e freddo per vendere le tazze dôacciaio e distribuire materiale di 
informazione. Lôinteresse per venire ad Anterselva è molto grande e il tamburo della comunicazione 
è stato battuto con forza. Grazie a tutto il Team con ăDolliò al vertice. Non credo che ci sarà 
qualcuno lôanno prossimo ad Anterselva che berrà il nostro vino senza il nostro bicchiere!  
 
 
Dal 28.1. fino al 3.2.2 018 spetta ai sudtirolesi organizzare i 50. EFNS ad Anterselva e possibilmente 
essere numerosi alla partenza. Proprietari boschivi, segherie, operai forestali, carpentieri e 
falegnami, soci del SFV, forestali e loro familiari hanno il diritto di partecipar e alle gare di sci 
nordico. Pertanto lôappello ¯ indirizzato a tutti per la partecipazione attiva alle gare, a divulgare 
lôevento agli interessati e a supportare ed aiutare in qualsiasi modo gli organizzatori per far 
diventare i 50. EFNS un piacevole evento da ricordare.  
I Lettoni con la loro gestione perfetta e impeccabile delle gare ci hanno lasciato una difficile 
eredita`.  
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39.a assemblea generale del Südtiroler Forstverein a Terlano: 
.ÅÌÌÅ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÉ ÉÎ ÌÅÇÎÏ ÌȬ!ÌÔÏ !ÄÉÇÅ-Südtirol ha qualche 
ritar do da recuperare  

La 39.a Assemblea generale del Südtiroler Forstverein a Terlano è stata dominata 
dal tema delle costruzioni in legno. Hermann Nenning, maestro carpentiere di 
Hittisau nel Vorarlberg (A), ha relazionato sullo sviluppo positivo delle 
costruzÉÏÎÉ ÉÎ ÌÅÇÎÏ ÎÅÌ 6ÏÒÁÒÌÂÅÒÇȟ (ÅÒÂÅÒÔ .ÉÅÄÅÒÆÒÉÎÉÇÅÒ ÄÅÌÌÁ ÄÉÔÔÁ ȵÈÏÌÚÉÕÓȰ ÄÉ 
Prato allo Stelvio sulla bioedilizia in legno. 
 
 
 
Relazione: Christoph Hintner  
Traduzione: Felice Squeo 
 

 
 
Il maestro carpentiere Hermann Nenning del Vorarlberg, il presidente d el SFV Christoph Hintner e Herbert 
Niederfriniger della ditta holzius  

 
Nel Vorarlberg è riuscito a portare gli architetti dalla sua parte e a convincerli ad utilizzare il legno 
come materiale da costruzione. Di conseguenza, sono state realizzate molte cost ruzioni in legno, 
dalla casa privata, al municipio, fino alla caserma dei pompieri.  
 
 

Il Vorarlberg è conosciuto per la moderna architettura in legno  
 
HERMANN NENNING ¯ particolarmente entusiasta per lôuso della specie arborea dellôabete bianco, 
particolarmente abbondante nel Vorarlberg. Lôabete bianco viene usato sia per le strutture 
allôaperto come anche per lôarredamento interno. Dal momento che lôabete bianco ¯ spesso privo di 
rami e molto indicato nellôarredamento per lôeleganza e la quiete interiore. Nel corso del tempo 
assume un particolare colore grigio -argenteo. Nel Vorarlberg la pubblica amministrazione promuove 
lôuso del legno negli edifici pubblici. 
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Il legno è un meraviglioso materiale da costruzione e dovrebbe essere 
più utilizzato in Alto A dige -Südtirol  
 
LôAlto Adige- S¿dtirol potrebbe seguire lôesempio del Vorarlberg come raccomanda HERBERT 
NIEDERFRINIGER della societ¨ venostana ăholziusò. In Alto Adige ð Südtirol il legno è stato poco 
utilizzato nella realizzazione di edifici pubblici. An che in confronto con gli Stati vicini, la quota di 
costruzione in legno è ancora minima.  
 
Il legno non è soltanto una risorsa preziosa, che continuamente si rinnova e quindi presente anche in 
futuro, ma è anche una materia prima molto importante dal punto di vista della tutela ambientale e 
climatica: ăChi costruisce con il legno, da un contributo alla protezione del climaò. Oltre ci¸ il 
legno, a differenza di molti altri materiali da costruzione è riciclabile, se il successivo recupero è 
stato pensato già durante la costruzioneò. ăE i rifiuti, in futuro, rappresenteranno un grosso 
problema: i 60 percento  dei nostri rifiuti deriva in realt¨ dallõattivit¨ di costruzioneò, cos³ ha detto 
Niederfriniger. Il legno non contiene sostanze chimiche che si trovano in m olti altri materiali 
moderni da costruzione. E poi, il legno ha un effetto accogliente: ăin una casa in legno si pu¸ 
sopportare ben volentieri una temperatura inferiore di 2 gradi a quella dellôambiente e tuttavia 
percepire un conforto come se ci si trovas se in una casa fatta di mattoniò, dice lôesperto del legno 
della Val Venosta. 
 
Il legno merita così di ottenere un posto migliore, ha sottolineato Niederfriniger ð parlando dal 
profondo dellôanima ai soci del SFV. Si tratta di una materia prima durevole che permette di 
realizzare edifici a più piani e anche in riferimento al comportamento al fuoco e al rumore è molto 
meglio della sua reputazione.  
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Ascoltando il cinguettio degli uccelli  

Il 5 maggio 2017 ha avuto luogo la serie di conferenze primaverili del SFV alla 
quale hanno preso parte tre grandi esperti. Tutti e tre sono in realtà aderenti al 
'ÒÕÐÐÏ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ ÐÅÒ ÌȬÏÒÎÉÔÏÌÏÇÉÁ Å ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÇÌÉ ÕÃÃÅÌÌÉ ɀ Alto Adige 
(Arbeitsgemeinschaft für Vogelkunde und Vogelschutz ɀ Südtirol), 
ÕÎȬÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÁÔÔÉÖÁÍÅÎÔe impegnata fin dal 1974 nello studio e nella 
protezione degli uccelli. Nella sala Dürer di Chiusa subito dopo le ore 9 ha preso la 
parola il primo relatore. 
 
 
 
Relazione: Giulia Ligazzolo 
Traduzione: Felice Squeo 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Che gli uccelli non conoscessero confini e potessero volare lontano, era già risaputo dalla maggior 
parte degli ascoltatori, quando IACUN PRUGGER ha iniziato la sua relazione. Ma che gli antichi greci, 
nonostante la loro cultura e la loro scienza altamente sviluppata, fossero del parere che ă le rondini 
svernano nella palude, come le raneò ¯ stato per loro certamente una sorpresa. Anche che sotto il 
termine ăuccelli migratoriò si intenda una numerosa serie di comportamenti diversi, non era noto a 
tutti. Ci sono, ad esempio, specie di uccelli le cui popolazioni in parte migrano (p.es. nel Nord 
Europa) e in parte sono stanziali (p.es. nellôEuropa meridionale). Poi esistono pure i ămigratori 
parzialiò. 
 
 

Perché gli uccelli migrano e  quali rotte percorrono ? 
 
Altri uccelli, come ad esempio il Crociere e il Beccofrusone passano di zona in zona in cerca di cibo 
senza ănessun pianoò e possono diventare in alcuni anni, anche ăuccelli invasoriò. I veri ăuccelli 
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migratoriò, tuttavia, si muovono ogni anno, dalla stessa area invernale allôarea di nidificazione per 
poi ritornare. Durante questi movimenti usano sempre le stesse rotte e utilizzano le stesse aree di 
sosta. Gli uccelli migratori possono ăsoloò volare poche centinaia di o anche migliaia di chilometri ! 
Anche i pettirossi di casa migrano dal Sud al Nord e viceversa. Questo non riusciamo a notarlo, 
perché in estate da noi ci sono gli ospiti ămeridionaliò e in inverno quelli ăsettentrionaliò! Questi 
movimenti degli uccelli sono stati precedentemente studiati con molta attenzione prima con il 
ăBeringenò (anello di metallo sulla zampa) e oggi da stazioni GPS. I risultati degli studi mostrano 
non solo in modo accurato quanto velocemente questo ămiracolo volanteò possa coprire lunghe 
distanze, ma anche quanto sia importante il mantenimento di riserve naturali internazionali, in 
particolare per le aree di sosta durante la migrazione.  
 
 

Database online ăornitho.itò 
 
Dopo una storia così emozionante OSKAR NIEDERFRIGER ha proseguito con la presentazione del 
Database ăornitho.itò che oggi rappresenta lôInfo ufficiale per gli ornitologi che si dedicano allo 
studio e alla protezione degli uccelli, come pure al ăbirdwatchingò. Non solo gli uccelli ma altri 
animali e piante si possono registrare con questo sistema e ricevere contemporaneamente 
interessanti informazioni. Si tratta di una moderna piattaforma che facilita la gestio ne e la raccolta 
dei dati. Ma unire anche il ăbirdwatchingò non ¯ stato cos³ semplice. Fino a qualche anno fa, i 
messaggi arrivavano in tutti i linguaggi possibili e in formati diversi! Un grosso schedario di lettere e 
cartoline postali è ancora a casa di Oskar Niederfriniger.  
 
 

Gli uccelli delle zone insediate e delle zone rurali e gli uccelli del bosco 
e le loro necessità  
 
Le prime due presentazioni hanno affascinato talmente il pubblico, che dopo la gradita pausa con 
spuntino, cõ¯ stato ancora spazio per questa tematica. LEO UNTERHOLZNER ha presentato in 
dettaglio gli uccelli presenti nelle zone abitate e quelli nelle terre coltivate. Il messaggio, che non 
si devono alimentare gli uccelli in inverno, ma piuttosto mantenere gli habitat naturali per i nostr i 
amici cinguettanti ¯ ben presto arrivato a tutto lôuditorio. Anche che ognuno di noi pu¸ contribuire 
alla conservazione della biodiversità e della natura, per esempio nel proprio giardino o sul balcone 
di casa rimarrà nel ricordo di tutti.  
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Attuali si stemi per Ìȭesbosco del legname 

Il 17 novembre 2017 il Südtiroler Forstverein ha invitato i propri soci alla 
giornata ÓÕÌÌȬ ȵ%ÓÂÏÓÃÏ ÄÅÌ ÌÅÇÎÁÍÅȰ ÎÅÌÌÁ ÓÁÌÁ $İÒÅÒ Á #ÈÉÕÓÁȢ 3É ÓÏÎÏ ÔÅÎÕÔÅ ÔÒÅ 
ÃÏÎÆÅÒÅÎÚÅ ÁÖÅÎÔÉ ÐÅÒ ÔÅÍÁ ȵ%ÓÂÏÓÃÏ ÄÅÌ ÌÅÇÎÁÍÅ ÃÏÎ ÌȬÅÌÉÃÏÔÔÅÒÏȰȟ ȵ%ÓÂÏÓÃÏ ÄÅÌ 
ÌÅÇÎÁÍÅ ÃÏÎ ÇÒÕ Á ÃÁÖÏ Å ÍÁÃÃÈÉÎÁÒÉ Á ÒÁÃÃÏÌÔÁ ÔÏÔÁÌÅȰ Å ȵ "ÉÌÁÎÃÉÏ ÄÉ #/ς ÉÎ 
ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ Á ÄÉÖÅÒÓÉ ÔÉÐÉ ÄÉ ÅÓÂÏÓÃÏȰȢ 
 
 
 
Relazione: Teresa Staffler, Barbara Trojer, Davide Refatti (Corso per guardie forestali Latemar)  
Traduzione: Felice Squeo  
 
 
 

 
 
Da sinistra a destra: Presidente SFV Christoph Hintner con il  relatore Nikolaus Nemestóthy del Centro 
Forestale  di  infor mazione di  Orth/Gmünden, Reinhold Stecher,  ditta  HeliAir - Tirol,  Prof.  Raffaele  Cavalli 
dellôuniversita` di  Padova e Michael Hinteregger ditta HeliAir ð Tirol  

 
 
REINHOLD STECHER, rappresentante della ditta HeliAir del Tirolo ha dichiarato che lôesbosco del 
legname, nellôultimo decennio, a causa dei collegamenti boschivi, dei costi contenuti ed altri 
fattori, ha compiuto unôevoluzione.  
 
 

Esbosco del legname con lõelicottero 
 
Una delle molte innovazioni è lôesbosco con lôelicottero. La quantità  di legname trasportata era 
negli ultimi quattro anni pari allo 0% e in base alla sviluppo del prezzo del legname di pino cembro è 
diventata ora lô1% dellôintera massa legnosa. Il trasporto con lôelicottero è infatti riservato al 
legname di alta qualità , che raggiunge un prezzo alto sul mercato. Per lôesbosco di legna da ardere 
non si parla di redditività . 
Poiché lôesbosco con lôelicottero è unõattivit¨ molto pericolosa, le normative di sicurezza dal primo 
allôultimo passaggio, hanno la massima priorità . La sicurezza nel piazzale di carico e scarico viene 
raggiunta attraverso la buona organizzazione, dove è importante il lavoro di gruppo, una 
preparazione raggiunta con la conoscenza di tutte le fasi di lavoro, come pure una chiara 
definizione dei compiti spettanti  ad ognuno.  
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Il prezzo per minuto varia dai 30 fino ai 150 Euro in base al tipo di elicottero, della sua portata, e 
della massima potenza. Altri fattori influenti sono la distanza di volo, lôaltitudine, il tempo di 
rotazione, come pure il posizionamento del serbatoio di carburante e i piazzali di deposito. Il 
committente può ridurre i costi attraverso unôottimale preparazione. 
E` pure da considerare che lôesbosco con lôelicottero dipende dai fattori meteo. Il periodo ideale è 
quello autunnale, dove lôaria è più fresca ed ha una modesta umidita`. Anche  i costi alti,  il disturbo 
da rumore e lôalta emissione di CO2 non devono essere sottostimati.  In un comprensorio boschivo 
poco collegato, lôesbosco del legname con lôelicottero è spesso lôunica possibilità  e dimostra la sua 
efficacia per velocità  di esecuzione e protezione del suolo boschivo e della vegetazione.  
 
 

Esbosco del legname con gru a cavo e/o macchinari a raccolta totale  
 
NIKOLAUS NEMESTÓTHY ha studiato scienze forestali alla BOKU di Vienna e per molti anni ha 
lavorato presso una struttura forestale privata. Egli collabora alla ricerca  sui temi di tecnica 
forestale  nel centro di fo rmazione di Orth ed è socio anche dellô ă¥sterreichischer Forstvereinò. 
Il costo del legname dal 1976 è costantemente in calo ed oggi è alla metà del valore di allora. 
Invece nello stesso periodo il costo di un lavoratore specializzato è costantemente aumentato. La 
redditività  del legname si mantiene economicamente stabile solo con  un prezzo basso per la 
raccolta ed una aumentata produttività .  
A confronto un trattore ha la  capacità di 1 ora/mc. , mentre un Harvester  adopera solo 0,12 ore/mc.  
Lo sviluppo nellôutilizzazione del legname va fino ad avere una macchina completamente 
meccanizzata, dove neanche un uomo mette la mano sul legno e il tronco viene mosso soltanto 
dallo Joystick!!  La conseguenza è però, che in bosco lavorano macchine sempre più ingombrant i.  
 
 

Scelta del procedimento di utilizzazione  
 
La scelta del procedimento di utilizzazione dipende da tre fattori: la quantità  di legname, la 
pendenza del versante e lo stato del terreno , cioè la sua capacità di sopportare un peso. La 
quantità  del legname,  soprattutto nei diradamenti, rappresenta un fattore limitante, poiché per 
quantità  minime lôutilizzazione con la gru a cavo ha un costo molto maggiore di quella eseguita con 
ăHarvesterò e ăForwarderò. Fino alla pendenza del 35% del versante è a disposizione una varietà  di 
sistemi. Più aumenta la pendenza, più ristretta è la scelta. Lo stato del terreno e la  sua 
percorribilità  dipende pure dai seguenti fattori: contenuto dôacqua, tipo di terreno, pendenza, 
scheletro minerale. La pendenza limite ecologica ed  assoluta dipende dallo scheletro minerale del 
terreno. La pendenza limite ecologica è rilevata dal  punto ove la percorribilità  del mezzo 
meccanico danneggia superficialmente  il terreno boschivo.  La pendenza limite assoluta è descritta 
dal punto  ove avviene uno slittamento del 100%, vale a dire che lôattrezzo è appeso alla fune. Nella 
pratica, gli argani a trazione devono essere attivati al limite di scorrimento riducendo le tracce sul 
terreno. La macchina deve essere manovrabile anche in caso di rottura de lla fune. In condizioni 
ottimali del terreno possono essere teoricamente utilizzate macchine fino al limite del 70% di 
pendenza. Realisticamente fra il 20 ed il 50%.  
 
 

Danni al terreno presenti anche dopo 25 anni  
 
In base alle attuali dimensioni delle macc hine ci si domanda: quale conseguenza ha la macchina sul 
terreno? In Germania le dimensioni delle macchine sono estreme,  sono impiegati  ăHarvesterò di 70 
t. di stazza ed una lunghezza di 17,4 mt.  
 
Queste macchine, ma anche quelle delle dimensioni di un tra ttore, rappresentano un carico estremo 
per il terreno boschivo. Le gomme o i cingoli tramettono il peso fino allo strato di terreno 
sottostante, e se il terreno non tiene, esso viene spostato. La percorribilità  comporta 
superficialmente lo schiacciamento e  nel sottosuolo la compattezza , rovinando lôoriginaria struttura 
vegetale. La pressione della ruota comporta un carico di punta nel terreno, e non una pressione 
ogivale. Lo schiacciamento del terreno porta alla riduzione del volume dei pori e alla interruz ione 
della capillarità  con lôaumento della consistenza e la ridotta capacità di assorbimento dellôacqua e 
di radicamento.  
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Macchine pesanti sono gravose per  il terreno boschivo  

 
 
Alcuni studi hanno dimostrato , che anche dopo 25 anni dalla percorribilità  i danni al suolo boschivo 
sono ancora presenti. Su questi terreni non attecchiscono radici. Lo schiacciamento che segue dopo 
la prima percorribilità  è irreversibile e comporta anche il danneggiamento della superficie del suolo 
boschivo, nelle tracce lascia te dai diversi passaggi. Più il terreno è strutturato, meglio sopporta il 
passaggio delle macchine. Non deve comunque essere consentito nel bosco un inutile percorso a 
ădritta e a mancaò. A lungo termine nei terreni compressi si avranno radicamenti superficiali, 
ridotta stabilità  al vento, propensione al deperimento per mancanza dôacqua, e ridotto 
accrescimento.  
 
 

Utilizzazione su versanti a forte pendenza  
 
Per lôutilizzazione del legname su versanti molto pendenti il taglio con sega a motore manuale e 
lôesbosco con gru a cavo rappresenta un sistema ottimale. E` possibile, adoperando  grandi 
teleferiche e processori, arrivare ad un buon andamento di lavoro. Questo sistema è economico e 
produce un rischio minimo di incidenti sul lavoro. Ha però un risvolto negativo : viene prelevata 
tutta la biomassa. Questo svantaggio si nota in maniera rilevante, perché proprio sui versanti a forte 
pendenza, ove sono a disposizione scarse sostanze organiche, vengono a mancare poi le importanti 
sostanze nutritive.  
 
 

Perdita di  sostanze nutritive  
 
Sono stati condotti esperimenti , per sopperire a questa perdita di sostanze nutritive, con 
concimazioni (apporto di cenere) , con successo discreto e modesta praticabilità . Più realistico è 
abbandonare la chioma ed i rami più grossi dellôalbero nel bosco, per lasciarvi le sostanze nutritive. 
Si può svettare gran parte della chioma tagliandola in spezzoni del diametro di 8 ð 10 cm. Lo 
svettamento si può fare sullôalbero abbattuto, la punta ed i rami portano gli aghi pieni di sostanze 
nutr itive e contengono in gran parte  lôazoto: come legno sono di scarso valore. Alcuni studi hanno 
dimostrato che prelevando la biomassa verde (chioma e rami), lôaccrescimento della popolazione 
boschiva si riduce di ¼.  
In conclusione si è accertato che i danne ggiamenti in bosco sono assolutamente da evitare, 
percorrere con macchinari il bosco comporta danni irreversibili. Siccome  è inevitabile , al giorno 
dôoggi, la percorribilità  dei boschi, è necessario farlo rispettosamente. Il prelevamento della 
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biomassa nellôesbosco con gru a cavo, può essere ridotto, procedendo allo svettamento di chioma e 
rami, per assicurare le sostanze nutritive necessarie alla crescita dei popolamenti boschivi.  
 
 

Impronta di carbonio generata dalle operazioni forestali  in differenti 
sistemi di gestione selvicolturale  
 
Il professore RAFFAELE CAVALLI insegna e ricerca allõUniversit¨ di Padova al Dipartimento di 
Territorio e Sistemi Agro -Forestali e tratta del bilancio di CO2 di tecniche forestali. Il problema che 
oggi dobbiamo affrontare riguarda le emissioni di CO2, in particolare lôalterazione degli equilibri tra 
le emissioni causate dallo sviluppo tecnologico, dallôutilizzo di combustibili fossili, dallôaumento 
della popolazione mondiale e la quantità  assimilata dai sistemi forestali. L e foreste si prestano bene 
a risolvere il problema ma il cambiamento climatico sta mettendo in difficoltà  lôeffetto tampone 
che esse operano. Le piante fissano il carbonio atmosferico allôinterno della propria biomassa, 
questo definisce la loro importanza a livello ecologico. Nel caso di un bosco non soggetto ad 
operazioni selvicolturali il bilancio di C risulta nullo. Nei casi in cui il legname viene utilizzato come 
materiale da costruzione , come ad esempio nellôedilizia o falegnameria, il bilancio di CO2 risulta 
positivo. Il carbonio contenuto nella biomassa del legno viene stoccato al di fuori delle foreste ed 
esce dal ciclo. Nel caso della legna da ardere il bilancio risulta invece nullo in quanto la quantità  di 
C fissato viene liberata dalla combustione . La meccanizzazione nei processi selvicolturali non 
contribuisce in modo significativo nel bilancio di carbonio. Ciò è stato dimostrato da una ricerca 
condotta dalle università  di Padova e del Sud Africa. Lo studio prendeva in considerazione la 
meccanizzazione in due sistemi forestali distinti (foreste e colture arboree) e le relative quantità  di 
CO2 emesse per la gestione. 
 

 
Meccanizzazione 
 
A prescindere dal sistema colturale, la meccanizzazione parziale risulta essere meno impattante di 
quella totalment e meccanizzata, in quanto le potenze dei macchinari risultano minori. La 
proporzione tra emissioni e produttività  volge a favore dei sistemi parzialmente e totalmente 
meccanizzati, in quanto riescono a distribuire le emissioni su volumi di legname molto el evati. I 
sistemi di gestione manuale non soddisfano la richiesta del mercato e a parità  di forza lavoro 
impiegata possono competere solo nel caso in cui la manodopera sia particolarmente economica.  
Di conseguenza, per minimizzare lôimpronta di carbonio è necessario sviluppare tecnologie più 
efficienti ed operare alla massima produttività .  
 
 

Trasporti  
 
I trasporti risultano essere il fattore sottovalutato. Questi rivestono un ruolo importante nel Carbon 
Footprint. Nel caso della legna da ardere, un viaggio di 115 Km. emette la stessa quantità  di CO2 
emessa con la combustione della legna stessa. 
Per la sostenibilità  è quindi  fondamentale  incentivare  un consumo responsabile e a Km. 0, anche se 
economicamente svantaggioso. 
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Escursione di due giorni sulle monta gne di Fundres  

)Ì χ Å ÌȬψ ÌÕÇÌÉÏ ςπρχ ÌȬÅÓÃÕÒÓÉÏÎÅ ÄÉ ÄÕÅ ÇÉÏÒÎÉ ÄÅÌ 3&6 ÈÁ ÁÖÕÔÏ ÌÕÏÇÏ ÓÕÌÌÅ 
ÍÏÎÔÁÇÎÅ ÄÉ &ÕÎÄÒÅÓȢ 'ÒÁÚÉÅ ÁÌÌȬÅÓÐÅÒÔÏ supporto degli addetti alla stazione 
forestale di Rio Pusteria è diventata una bella esperienza con passeggiate 
informativ e per tutti i partecipanti. 
 
Relazione: Christoph Hintner  
Traduzione: Felice Squeo 
 
Il primo giorno ci ha portato alla pittoresca e anche molto naturale Valle di Fundres, che irradia 
sempre nei miei occhi una pace speciale. Dopo un breve rinfresco al Gasth of Brugger i partecipanti 
del gruppo A sono stati portati  sul percorso dei masi di Fundres, attorno al villaggio di Fundres. Il 
percorso dei masi è un affascinante itinerario circolare lungo le fattorie storiche e tradizionali di 
Fundres, dove si possono visitare i singoli masi e osservare i mestieri tradizionali. Il gruppo era 
accompagnato dalla guida escursionistica locale Waltraud Niederkofler. Lôescursione del gruppo B 
ha portato invece alla vasta malga Weitenberg  nella valle di Fundres.  

 

 

 

Interessante scoperta di un pino cembro a Fundres 
 
 
La malga Weitenberg divenne nota nel 2014 attraverso la scoperta di un tronco di pino cembro 
vecchio di oltre 4.000 anni. La scoperta è stata particolarmente interessante dal punto di vista 
storico-forestale, poiché il pino cembro, oggi, è quasi completamente scomparso a Fundres.  

Il tour un po` faticoso, ma panoramico e gratificante del gruppo C, ha portato dal borgo di Dun alla 
malga Eisbrugg ed al lago con lo stesso nome e più avanti al Rifugio Ponte di ghiaccio 
(Edelrauthütte), che si trova sul giogo Eisbrugg per raggiungere Lappago.  






















